
" , " : < • ) ' - • • " 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV NoTt.kr», 149 . Ttlef. «7.121 «3.521 C1.4M «7.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 3.730 
Un lemei t r * , . . • 1.900. 
Un trimestre ' . . • 1.000 • 

Spedizione In abbonati), postale - Conto corrente pattale 1/29795 

fOBBLICITA't tir osai •llllaitlro di eoloiai: Coumirclill • Clami L 70 • Crkl 
ipelliwli L. 70 . Crome» L, 100 • Necrologi* L, 70 • PiDtailirU. Buch». Ltatlf 
L. 100 piò UM« jourottU» . PiiimMto anticipilo • Riiolicnl SOC. PER Li IUBRLI. 
CITA IN ITALIA (S.P.l.) Vii ili fal lat it i , 9. ««mi - Telefoni 61.372. 63.964. 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 109 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Gasperi si metta bene in 
testa che i lavoratori non gli per­
metteranno di attentare alla libertà 
dei loro partiti. 

DOMENICA 9 MAGGIO 1948 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

LA MAGGIORANZA IMPOSTA DAL VATICANO E DALL'AMERICA SI E' INSEDIATA IN PARLAMENTO 

La prima battaglia della libertà 
impegnala dal Fronte al Senato della Repubblica 

INTERROGAZIONE DEL FRONTE PER SALVARE LA VITA DEI PATRIOTI GRECI - CON UNA GRAVE PROVOCA-
ZIONE CONTRO I LAVORATORI Di TORINO IL GOVERNO SOTTOLINEA L'INSEDIAMENTO DELLA FAZIONE 
CLERICALE - AL SORATTE LA MONTATURA DELLE POLVERIERE E' COSTATA LA VITA AD UN SOLDATO 

Una prima battaglia in difesa dei 
principi di libertà impegnata e v i n ­
ta dai rapptesentanti del Fronte. 
ha animato ieri la gelida seduta 
inaugurale del Senato della Repub-
blca a Palazzo Madama. 

Pala/.zo Madama, ripulito e rimes­
so a nuovo prima dell'apertura del 
Senato del la Repubblica, non ha 
cambiato molto, nel suo aspetto este­
riore. da quando era regio. Il com­
missario, di nomina d. e , ha lascia­
ti al loro posto tutti i busti e i r i ­
tratti savoiardi. £ così capita ai 
Senatori papalini la triste sorte di 
trovarsi assisi so^.to una lapide in 
cui sono incise le parole che Vitto­
rio Emanuele secondo pronunciò in 
occasione della liberazione di R o ­
ma dal potere temporale dei papi. 

I senatori DC entrano inquadrati 
e vanno a sedere tutti nei settori di 
destra che a Palazzo Madama sono 
nettamente divisi dalla sinistra da 
una porta di entrata.' Il fatto appare 
scandaloso persino n Jacini che, per 
riaffermare che la de è un par'.ito 
di centro, invia subito alcuni suoi 
fedeli a occupare qualche seggio 
nei banchi più a destra possibile 
dei settori di. sinistra. Così qualche 

L'INVESTITURA 
In un'atmosfera gel ida e pesat i . 

te, Hi dVapio nrl la i i a / i o n e e di 
fredda ost i l i tà fra le nias«e p o p o ­
lari, senza un a c c e n t o di en tu ­
s i a s m o e di c a l d a so lenni tà , la 
faz ione dei i iorrist inna si è inse­
d iata ieri in Par lamento . 

Se la m a g g i o r a n z a a t t i v a de l 
p o p o l o ha g u a r d a t o con in ­
differenza a l la g iornata di ieri. 
Be la perp le s s i tà de l l 'op in ione 
p u b b l i c a si è fatta sent ire persi­
n o inel l ' imbarazzo dei v inc i tor i . 
q u e s t o e perchè nei larghi strati 
del la n a z i o n e vi è la c o s c i e n z a 
pro fonda del la frode da cui na ­
sce ques to P a r l a m e n t o di Trun ian 
e del Vat i cano; vi e la cosc i enza 
di un d i s tacco prec i so tra la v o ­
lontà del la coa l i z ione magg ior i ta ­
ria e l e asp iraz ion i migliori ilei 
nos tro popolo . 11 popo lo , a n c h e la 
p a r t e di esso c h e non si è 
sch ierata per il F r o n t e s e n ­
te c h e la geograf ia del n u o ­
v o P a r l a m e n t o non rispecchia 
la s i tuaz ione reale del paese . 
Q u e s t a Italia non è tutta de ­
mocr i s t i ana e m e n o c h e mai vuol 
d iventar lo . Q u e s t a Ital ia a v v e r t e 
oggi il per i co loso i n g a n n o di u n 
voto , s t r a p p a t o con la v io lenza . 
il q u a l e m i n a c c i a di c a n c e l l a r e le 
s u e v i ta l i d i f ferenziazioni e di tra­
s formar la in u n a c o l o n i a de l l ' im­
per ia l i smo a m e r i c a n o , diretta da l -
r-Azionp Cattol ica . , ,-. - / • • 

I fatti di quest i g iorni non h a n ­
n o fat to c h e c o n f e r m a r e e a g ­
g r a v a r e tale impress ione . C h e co ­
s a d e v e sent ire l 'anima popo lare , 
a n t i f a s c i s t a e repubbl i cana , d i ­
nanz i a l d i scorso di un Gronchi , il 
q u a l e non ha a v v e r t i t o non d i c i a ­
m o l ' impulso m a il dovere , nel 
p r i m o P a r l a m e n t o de l la R e p u b ­
bl ica , di s a l u t a r e l 'eroico sacrifì­
c i o dei part ig iani , da cu i p u r e 
ques ta R e p u b b l i c a è n a t a : il q u a ­
le non ha trovato una fra«e c h e 
espr imesse l ' omagg io e la fedeltà 
a l l e n u o v e i s t i tuz ioni repubbl i ­
c a n e ? . 

Si i n s e d i a v a a Montec i tor io la 
faz ione e let ta c o n la frode e con 
il terrore e a T o r i n o nel le s tesse 
ore Teniva c a l p e s t a t a , con u n o 
s t u p i d o pretesto, la l ibertà di or­
g a n i z z a z i o n e . L'offesa bruta l e era 
diret ta c o n t r o un Par t i to , il q u a ­
le è s f a t o l 'anima del l ' insurrez io­
ne ant i fasc i s ta e d e l l a ba t tag l ia 
repubbl i cana . In S e n a t o il r a p ­
presentante del G o v e r n o , i n v i t a ­
lo a non farsi c o m p l i c e dei m a s ­
sacrator i dei patr iot i in Grec ia , 
non r iusc iva a t rovare u n a c c e n ­
to c h e r icordasse a l m o n d o esse ­
re l 'Ital ia, la patr ia di Gar iba ld i 
e di Mazzin i . 

A c i n q u a n t a ch i l ometr i da Ro­
m a In tanto c a d e v a u n so ldato , c o ­
m u n i s t a . e x p a r t i g i a n o , v i t t i m a 
de l la ca tena di fandon ie intessu­
ta in torno a d i <as«al t i a l l e po l ­
veriere > o a l l e cos idde t te < li«te 
di proscr iz ione >, per a l i m e n t a r e 
un c l i m a d i p r o v o c a z i o n e e di 
disordini . 

Nata dal terrore, da l l ' impos i ­
z ione s traniera e da l la i l l ibertà. 
la coa l i z ione reaz ionar ia non si 
sente s icura n e m m e n o c o n i suoi 
trecento seggi a Montec i tor io e 
c o n s a p e v o l e de l la s u a or ig ine i l­
l eg i t t ima «i os t ina d i s p e r a t a m e n ­
te nel la s trada de l la v io l enza e 
de l la provocaz ione . 

G u a i p e r • l 'Ital ia se all 'ar- i 
b i tr io d i sord ina to di ques ta fa-J 
/ i o n e n o n si o p p o n e t e la barrir-1 
ra deg l i uomin i l iberi organ izza t i 
i n t o r n o al F r o n t e ! 

L'atmosfera o t tusa e a v v i l e n t e . 
c h e d o m i n a v a ieri in P a r l a m e n t o . 
« ; e s t e n d e r e b b e p r e s t o a tu t to i l1 s O R E S F E . 8 — Da Questa mat-
n TI J . , » . - » , . r,_ 1 . , . „ „ , . , . : 'ma il paese e pieno dt carabinieri 
Paese . Il d i s t a c c o fra la rappre- ( g rfj sofaat, , £ , „ & , „ , „ , s o n o xe-
«cntanza p a r l a m e n t a r e e la parte,' nutt per ria dell'ordine pubblico. 
l i v a e p r o d u t t i v a de l la n a z i o n e [che però è normalissimo. I soldati 
«i a p g r e v e r e b b e p e r i c o l o s a m e n t e . ' * 0 " 0 rrnuti a dare " cambio al re 

M a q u e s t o non sarà. Lo a b ­
b i a n o p e r cer to D e Gasper i e gli 
imperia l i s t i s tranier i c h e l o ispi­
rano . G l i intr ighi ,« le sob i l laz ion i 
da i confess iona l i , il s u o n o dei dol ­
lari p o t r a n n o a n c h e bas tare per 
c o n s a c r a r e Pres idente de l la R e ­
p u b b l i c a I ta l iana u n o S t e n t e r e l l o : 
c o m e p o t r a n n o b a s t a r e p e r co l ­
m a r e l 'aula di Montec i tor io d i 
a g e n t i d e l l a Conf indnstr ia * e d i 
emissar i de i gesui t i . M a c i v u o l 
a l t ro p e r fiaccare l e reni a l l a c l a s ­
s e o p e r a i a e ai lavorator i i t a l i an i ! 
Ess i h a n n o p r o m e s s o di d a r b a t ­
t a g l i a e la d a r a n n o , c o n tut to il 
p e s o d e l l e loro organ izzaz ion i , 
c o n tnt ta la forza c h e essi p o s ­
s i e d o n o ne l l ' appara to produt t ivo . 
c o n tnt ta l 'esperienza .che a loro 
d e r i v a d a c e n t o s m a g l i a n t i v i t ­
torie , A Tor ino , a P a l e r m o , a F o 
ma e «oche in Parlamento. 

oompagno, arrivato tardi, è costret­
to a andare a sedere sui banchi di 
destra. A destra s iedono de, liberali 
e monarchici. I due sentori di estre­
ma sinistra sono occupati dai Se ­
natori del Fronte, mentre al terzo 
settore siedono i piselli, repubbli­
cani e alcuni liberali. 

Al le 10 si dà inizio alla seduta: 
non è il decano dei Sonatol i a pre­
siedere, che Vittorio Emanuele O l ­
iando ha avuto ev identemente ri­
tegno ad avallare con la sua presen­
za la vittoria elettorale degli uomi­
ni che egli definì « c u p i d i di servi ­
lità ., verso lo straniero. Pres iede 
cosi l'ottantacinquenne Ronco. Xel 
suo breve discorso di insediamento 
egli nomina la Repubblica Italiana 
e l'accenno bas'.a per provocare una 
manifestazione alla Repubblica alla 
quale sono costretti a associarsi an­
che parte dei Senatori DC. 

Si inizia poi la votazione per l'e­
lezione del Presidente che vede 
eletto l'on. Bonomi con 198 voti . Il 
compagno Terracini, candidato del 
Fronte, ottiene 111 voti. 

Il Presidente provvisorio nel pro­
clamare l'elezione di Bonomi si sba­
glia e lo chiama <. Presidente della 

Repubblica » anziché « Precidente 
del S e n a t o . . provocando cosi, da 
parte dei Senatori democristiani, 
una manifestazione di simpatia per 
Bonomi. 

Si procede quindi all'elezione dei 
Vice Presidenti . Risultano eletti I 
DC Alberti Aldisio e i rappresentan­
ti dei Fronte Scoccimarro e Mole. 

I questori sono : Miceli-Picardi e 
Braschi (democristiani) e il c o m ­
pagno socialista Priolo. Segretari 
sono i frontisti: Bibohy.ti, Molinelli , 
Cermenati e Angela Merlin e i g o ­
vernativi Malintoppi, Bisori. Borro­
meo e Lepore. Nel le elezioni de l ­
l'Ufficio di Presidenza l'opposizione 
è cosi riuscita a ottenere un qual­
che successo. 

La seduta viene rinviata al po ­
meriggio e, alle 18, l'on. Bonomi 
si insedia — dopo aver ricevuto da 
Ronco il rituale abbraccio — e pro­
nuncia un breve d i s c o r s e l o di oc­
casione evitando accuratamente ogni 
acceno a punti scabrosi. In tal modo 
l'on Bonomi dà l'impressione, ai 
giornalisti e ai Senatori, di porre 
la sua candidatura alla Presidenza 
della Repubblica. 

I.a seduta sì avvia alla fin» ed è 

Gelida apertura della Camera 
I I M I I ~ . - . • • - • • — 

Secca replica della sinistra a Gronchi: "Avete votato la fiducia al fasci­
smo ! „ - Il neo-Presidente dimentica la Repubblica e l'insurrezione partigiana 

Senza solennità e senza entusia­
smo la prima Camera dei deputati 
della Repubblica ha »ieri inaugu­
rato i propri lavori. 

Al le 10 il decano del l 'Assemblea. 
on. Longhena, dichiara aperta la 
seduta e subito i deputati nove l ­
lini si precipitano in aula affollan­
do i vari settori. La curiosità del 
pubblico e dei giornalisti si a p ­
punta subito su l l e nuove elette 
del Fronte, una ventina, che for­
mano un gruppo compatto nel pri­
mo settore di estrema sinistra. Fra 
esse la figura più rimarchevole è 
quella della compagna Borell ini , 
medaglia d'oro del la guerra par­
tigiana. mutilata in battaglia, che 
si dirige verso il set tore di estre­
ma trascinando la sua gamba di 
legno. 

I leader prendono posto al ban­
chi che occuparono alla Costi tuen­
te e il compagno Togliatti r ipren­
de il suo abituale posto nel sesto 
banco del primo settore di sinistra. 

I deputati del Fronte occupano 
compatti l due settori di estrema 
sinistra e gran parte de) terzo s e t ­
tore. Saragattiani. repubblicani e 
liberali occupano parte del terzo e 
quarto settore, frammisti a d e m o ­
cristiani. II quinto, sesto, set t imo 
e ottavo settore sono presi d'assal­
to dalla palude democristiana, gri­
gia. triste e uniforme. A destra 
dei democristiani c'è il vuoto, rot­
to soltanto dal le rade, sparute pat­
tuglie dei monarchici e dei fascisti 
assisi nel nono e dec imo settore. 
Il governo prende posto all 'appo­
s i to banco e questo so l leva qualche 
indignazione fra i vecchi tutori 
della correttezza costituzionale. Era 
infatti, nel tempo passato, consi ­
derato di cattivo gusto per 1 m e m ­
bri del governo occupare 1 banchi 
a loro riservati nel la prima seduta 
del Parlamento. A l l e 10 e 10 il 
Presidente provvisorio, senza n e s ­
suna formalità, dichiara aperta la 
seduta e prega i . se i più giovani 
deputati — fra 1 quali s i trovano 
il compagno Spallone, il figlio del 
Ministro Tupini e il principe Al l ia-

ita — a prender posto al banco d e l ­

la Presidenza per fungere da S e ­
gretari. . — , ^--- -

Breve dlscorsetto d'occasione e. 
infine. Longhena indice la vota­
zione per l'elezione del Presidente 
della Camera. I deputati s f i lano 
lentamente davanti all'urna e. al ic i 
11 e 45. a votazione ultimata LON 

Appena noti i risultati della v o -
tpzione un timido applauso e Gron­
chi si leva dai banchi dei demo­
cristiani. Si inizia la votazione per 
l'elezione dei v ice Presidenti, dei 
Segietari e dei Questori. 

Risultano eletti v ice Presidenti: 
il compagno socialista Ferdinando 

GHENA proclama eletto Pres idente; l'argenti, e gli on.li Fuschino. 
della Camera l'on. Gronchi, che ha M.irtino, Chiostergi. Gli otto segre -
ottenuto 314 voti, raccogliendo'tari -sono: Sullo. Fabnani . Grassi. 
quelli dei D. C . dei saragattiani e! Riccio. Melloni. Enrico Patri . Gio-
dei repubblicani. Ferdinando Tar-jhtt i e Guadalupi. Sono eletti Que-
getti. candidato del Fronte, racco-1stori eli on li Mattarella e Schi ­
gl ie 164 voti. I (Continua In I.a p a c , 4.a colonna) 

a questo punto che l'opposizione dà 
la sua prima battaglia al governo. 
E la dà in nome dell'umanità e 
dell 'antifascismo per difendere la 
vita e |a libertà ili alcuni patriot) 
greci che il governo argentino cer­
ca di inviare a Tsalriaris. 

I compagni Terracini , D'Onofrio 
e Grisolia presentano infatti al go­
verno la seguente interrogazione: 
« P e r c h è dia assicurazione che al­
l'arrivo nei porti italiani del piro­
scafo « Pietro Toscane Ili », partito 
da Buenos Aires il 22 aprile, con 
prima dest inazione Genova, recan­
do a bordo un gruppo di cittadini 
democratici greci che il governo ar­
gentino, secondo inveterata abitu­
dine, ha espulso e coatt ivamente 
avviati verso la Grecia — ne ven­
ga accolta la richiesta di sbarco e 
di asi lo in Italia, sa lvando cosi v i te 
umane innocenti dal terribile desti­
no al quale le preannunciano votate 
l e spietate stragi che — fra l'orrore 
del mondo intero — insanguinano 
in questi giorni l' infelice patria; e 
ciò anche in ossequio al le norme 
sancite dalla Costituzione della Re­
pubblica. 

II segretario di turno legge l'in­
terrogatorio e subito nell'aula si fa 
silenzio: cosa risponderà il gover­
no? E' facile prevederlo, mentre 
Terrocini incalza perchè il governo 
si pronunci subito, l'on. Tupini si 
consulta febbrilmente con Cappa e 
Mcrzagora, e finisce per balbettare 
qualche scusa al legando l'assenza di 
Sforza e Sceiba. 

Terracini chiede che il governo 
dia immediata risposta. Cosi vuole 
il regolamento. Tupini. imbarazza-
tissimo. cerca qualche appiglio e ti­
ra fuori una stranissima teoria: r i ­
sponderà il nuovo governo, perchè 
l'attuale sarà dimissionario. Ma l'ex 

fine i d.c. fanno una contro m a n i -
stazione, a cui si associano gli ausi­
liari suddetti, e gridano - Viva 1 
prigioneri di Russia ». Si leva al lo­
ra il compagno Roveda che grida 
implacabile ai DC, complici e pro­
fittatori del fascismo: « Foste voi a 
mandarli in Russia a massacrarli , 
mentre noi eravamo in galera ». I 
Senatori della palude tacciono a l ­
libiti, mentre a sinistra i l compagno 
Peniti» incalza - Parlateci dei mar­
tiri di Spagna ». 

Il tentat ivo di speculazione D C è 
caduto nel vuoto. La calma ritorna 
e Tupini ne approfitta per balbetta­
re qualche scusa, per l'assenza del 
Presidente del Consiglio e per assi­
curare che trasmetterà subito l'in­
terrogazione a De Gasperi per otte­
nerne una risposta. 

Terracini prende infine la parola 
per ammonire j] governo che l 'op­
posizione vigilerà. 

mi' u o v i <, •>*&*** && 
L a c o m p a g n a f iore l l in i e il c o m p a g n o Bo ldr in i , m e d a g l i e d'oro 
d e l l a gurrra d i l iberaz ione , c h e r a p p r e s e n t a n o in P a r l a m e n t o 

1,' Ital ia part ig iana 

I LAVORATORI PRONTI A DIFENDFRE LA L1BFRTA' DEI PROPRI PARTITI 

Collera e fermento a Torino 
per le perquisizioni nelle sedi del PCI 
Il Fronte Provinciale convocalo d'urgenza 

TORINO. 8. — Il governo ha volu­
to celebrare a Torino, con una del­
le più gravi provocazioni finora ten­
tate, l'insediamento della maseioran-
/-a d. e. al Parlamento 

i-a f'edei azione provinciale de! nò-
Presidente della Costituente, co) re - j s t io Partito e varie sezioni _de.,a_ pi 
gelamento alla mano, impartisce a 
Ministro una rapida lezione di cor­
rettezza parlamPntr.re 

-. Vi sono provvedimenti urgenti 
da prendere - afferma Terracini — 
il governo esisie e non può tacere» 
Tupini tace imbarazzato. L'estrema 
sinistra si l e \ a in piedi e qrida « Vi­
va j marti-1 della Grecia. . . 
Tacciono i d i . i monarchici , i pisel­

li. il Sen<U »re neo-fa^cLsta. j repub­
blicani storici i liberali. Solo alla 

i i n f e n a sono state oggetto da stama-
jiie a.'.'.'iba di aibitratie perquisizio­
ni portate a termine con la solerzia 
che caiatterizzava i poliziotti della 
lipubblica di Salò a.lorchè riusciva­
no a scovare le tane de) libelli. S i ­
multaneamente. come abbiamo detto. 
ne.la Federazione, ai circoli Biavin. 
Cai.o Maix. Cordoncini. Aldo Came­
ra e Peiruti hanno fatto irruzione 
decine e decine di agenti di P S.. 
initia sp-anati e cipigli da SS. Men-

macinino de', caffè al materasso. Men­
tre l'incursione era In cor>o. giungeva 
sul posto li compagno Ultimo, segre­
tario deila sezione. Biusro giusto per 
efsere arrestato e tradotto in que­
stura con il compagno Brambjl.a. 
custode del circolo. Nello s t e s o sta­
bile. dove e.-.=a pure ha la sua sede 
anche a sezione del P.S.I. subiva 
la stessa sorte. 

A! Circoo Carlo Marx, plesso 'a 
F.I.A.T Lingotto, la sveglia al com­
pagno clip e ai custodia non era mol­
to rii.ssimi'e da quc.la toccata al com­
pagno Bramhi !a. Funzionario di P S 
in testa, mentre tutto intorno sta­
zionavano aicune decine di agenti con 
mitra ed elmetti — quasi che 1 la­
voratoli v.on abbiano a.tro da fare 

tre s'i stabi i venivano cheondati da C ) ] e tenersi rumiti o^ni notte in chi« 

PER L'ENERGICO INTERVENTO DEL FRONTE 

co-picue fo-z»». i funzionari hanno 
:ni/i.,to 'a perquisizione sotto il p ie-
;f>to d e a nce ica di fantomatici fu­

sa qtia'i 3gciirrriti.--.sime brigate in 
atte.-^a de le stnarela-^a'e di Sceiba • 

o di qualche suo servo — taceva ir­
ruzione una dozzina di agenti con 
amil automatiche. Toccava Per pri­
ma all'abitazione dej custode 1! «u-
bire le conseguenze della eccessiva 
curiosità dei poliziotti- Armadi • 
cose t t i r o v i s t a ^ biancheria a ter­
ra, ecc.. ecc. Dopo di che era la vol­
ta della Segreteria. L'ufficio del 
CAM S.. l'ufficio deils gioventù tut­
ti subivano la stessa sorte di q u e l ! 
del ' Braviti >. Anche qui una porta 
vetilva letteramente sfondata ed un 
tiofeo pai l ic lano gettato a terra. 

Sempre alle o ic 6, o poco p:u. era 
anche la volta del circolo Beiru»:, 
Gaidoneinl e Aldo Camera, cui già 
abbiamo accennato 

N'el tardo pomerijg.o la questo-a 
convocava una confcicma Stampa p?r 
comunii-aie cric la » va«:a ojieiazio-

(Contlniu In 4.a pax., I.a colonna) 

La nave dèi patrioti greci 
sarà trattenuta nel porto di Napoli 

De Gasperi ha dato assicurazione In questo senso 
alla delegazione parlamentare del Fronte Popolare 

Ieri aera, dopo la aednt* del S e ­
nato, una delegazione composta dai 
Senatori Terracini , Mole. Pertìni e 
dai Deputati Paolucci , A n i , Longo, 
Maria Maddalena Rosai e Nasi , si 
e recata dal Presidente del Consi-
gl io «1 a n a l e b * eapocto la richiesta 

Convocazione dei Deputati 
e Senatori comunisti 
Tutti i Deputati e Senatori 

comunisti sono convocati per 
oggi alle ore 17 nell'Aula X 
di Montecitorio. 

d'asilo avanzata dai patrioti greci 
che una nave argentina trasporta 
in Grecia per consegnarli nel le ma­
ni del fascista. Tsaldaris. 

Il compagno Terracini ha fatto 
presente che. secondo |nformaxioni 
giunte a Roma, la Capitaneria di 
porto di Napoli ha dato l'ordine di 
far ripartire subito la n a v e per la 
Grecia non appena, oggi , sarà arri­
vata. Egli ha domandato che la nave 
venga (rattenuta in porto in attesa 
che s iano esaminate la richieste dei 
cittadini greci al fine di impedire 
che altre v i te umane dì innocenti 
siano sacrificate nel la Grecia già i n ­
sanguinata da tanti orrori e da tan­
te stragi. 

Il Presidente del Consiglio, pres­
sato dall'ero del la battaglia che paco 

IERI NOTTE SUL MONTE SORATTE 

Un soldato ha pagato con la vita 
lo compagna di terrorismo sulle "polveriere» 

J sti di be»i7ina. sottratti agii stabi i-
jmenti F\! A.T. a.cune settimane fa. 
j Ma ai compagni che erano a custo-! 
[dia delle sezioni subito e apparso pa-i 
j !f*e I! vero carattere e II vero sco-1 
|po de la incursione poliziesca, ooiche J 
• .'opera dei funzionari si è rivelata 
• ben piesto tutt'a.tro che di caratte- j 
re di «polizia giudiziaria». | 

A' a Federazione venivano frugati ; 
i tutti 1 cassetti e gli scaffali. Una P'-; 
i=.:ola. rinvenuta in un cassetto, prò- j 
ivocava l'arbitrario arresto del com- j 
ìpazno Marzo che. essendo I! custode. 
ideila Federazione stessa, era p r o w l - ! 
I «to di repolare porto d'arme. Perfino I 
(una rraeehina ca'colatrlce veniva | 
.prelevata e caricata sopra un auto-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ mezzo. 
| A! circo o Bravin — presso la FIAT 

prima ai era avuta al Senato, ha in - ; Mirafiori — l'irruzione poliziesca as­
tine dato precise assicurazioni in sumeva. In modo caratteristico. J! 
proposito acconsentendo alle rirhie- h u o vero volto di provocazione: i 
K " \ vice-commissario della squadra 

IL CONGRESSO OEI CONSERVATORI EUROPEI 

I "puri., contro Churchill 
alla Conferenza dell'Aia 
Gli arislocraliri vopliono fare la "rivoluzione., federaliste, ma il 
leader conservatore non vuole guaslare il Blocco occidenlale 

mo-
I bile. dott. Ferrilo non ha guardato 

poli questa mattina all'alba. 

s te del la delegazione. 
Secondo le ult ime informaiioni l»jp*er Ù"sotti le "pur di rivelarti un 

nave dei prigionieri giungerà a Na- (brillante 'esecutore d'ordini». Scri­
vanie scassinate, protocolli rovistati. 
bandiere dell'A.N'.P.I. staccate dal mu­
ri e settate a terra, registri spoglia­
ti minuziosamente con l'evidente 
speranza di trovare qualche... tista di 

i proscritti! Ben sette porte acasslna-
j te ed una sfondata a furia di colpi 
:di calci di mitra. La grande parata 

domala delle Filippine » 
alla Fiera (fi Milano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
I-'AJA. a. — .41 congresso federa 

list» dell'Ah. che si r iniziato ieri i 
Churchill si sSn mostrando più prn- i c l ( ] 
den-e * iru-no catcoor-.co. se d, to; (to| ,;, tutta rattw.là ip.eaaUi de Chur. 
m tanto, hi dei voli linci — asiem- | c , ( , . , aL.Aja c è uno tjOTZO viilblitl 

Continente hanno mo.iipltccto ali pfo-
<JI r gii omaggi agli artefici del pil­
lo militare li Bruxelles all'atu'.o <!'•-
interessato degli atnericùni allo Gre-

alla Turchia. oll'ERP, ecc.. 

biro « poccmo mondai — si tratta] risponder, a lutti i xinlaVvi li 
« c ! w i i a m c n : c di contentini trrbalt, burtsti dt b 0;cottayoio del cOJ?flrcM-> 
per p.'. « i d e i s t i » I.ro Bruuman e . p h„0,jna riconoscere che ti capo con-
c°2.e t\alcr(n , . . „ , 'senatore « riuscito ad attirare 

Qucndo si parla dei compiti itn-i 
medititi della politica "wopei l'ex oremicr e ben ponderato e realista 
Secondo Churchill il congresso del­
l'Aia e la sui attività futura non 
devono in alcun *r.odo ostacolare 

a sa 
— grazie al tono ipocritamente mo­
derato — molli soc:aldemr>craUa oc­
cidentali. 

€ L'Europa unita dev* essere l'opera 
di tutv. loctoìdeinocratici compren » 

della Repubblica de'le Filippine, s i -jtencnte colonnello Quaranta. Perfino!?© m tutti i camp', economico, poi 
- - • ' * —• — • —'-" ' •—~ - militar», il Blocco Occidentale \ 

Da 

mesxlo. i 
L'ospite «1 è recato dapprima a vi- i 

aitare ìa Mostra d e l * Filippine. a"-j 
le?:ita nel Pa'azzo del.e N'azioni, che ' 
espone un'assortita gamma dei prò-! 
dotti caratteristici delle isole dello > 
Estremo Oriente. «. successivamente. I 
ha compiuto un lungo jfiro sttraver- ' 
*o 1 vari padiglioni della Fiera. 

parto che c'era la notte scorsa e che 
è stato trasferito a Viterbo. 

Adesso il Monte Soratte rigurgita 
di armati. I due versanti sono guar­
dati dalla Ut e IV compagnia del 
49. Reggimento. Vengono scavate 
postazioni per mitragliatrici pesan­
ti. tiene apprettata d'urgenza una 
linea telefonica in collegamento 
con Rome 

Sulla piazza del paese la gente 
guarda con viso preoccupato tutlo 
questo via vai di truppe e pensa al 
ragazzo morto stanotte. 

il saltato Sergio Dell'Amico, ciaf-
se 1925. da sfalso Canora, partigia­
no comunista, è stato ucciso tra le 
pietre del Soratte con un colpo al­
l'inguine, Chi rha ucciso? L'infame 
campagna provocatoria della stam­
pa gialla sugli e assalti alle polie-
nere » — che ha esasperato U ner­
vosismo dei soldati in maniera mor­
bosa — o un ignoto provocatore che. 
trovando il terreno preparato dalla 
campagna di stampa, ne ha appro­
fittato per sparare a tradimento sul 
presidio della pnlrertera* 

Scoprire la tenta signiflrhereobe 
torta orrteara • o&po dt molti mf-

steri che impressionano e agitanot riera. Questa è appunto l'altra ver 
da tempo l'opiiione pubblica: «nei- none, cui però neppure il coman 
denti alla frontiera con la Jugosla-\do della Legione Lazio dei Carabi 

AI. CANTIERE PI PALERMO 

Gli operai lavorano 
con ritmo intensificalo 

Reparti egiziani 
entrano in Palestina 

li sedici sarà proclamato ufficialmente lo 
Slato Ebraico- Azioni militari delPHananah 

del congresso 
due grupp*. 

Churchill appog-
socvaldemocrattcì « 

persino da diverti deputati laburisti. 
Costoro vogliono la consolidazione 

^dell'Europa m dello * status quo* so­
ciale dei privilegi dell'oligarchia fi-

J nsnziana V'intensificazione e Io ccor-
rfir:arJone della politica anticomunisti. 

L'altra corrente: minoritaria s tdea-
\ l'iti 

meri è riuscito a dare ti crisma del­
la < ufficiosità > /imitandosi a un 
prudente comunicato in cui ripor­
ta ciò che i soldati « dicono » av-
• ertendo che le indagini non hanno 
portato a nessun risultato. 

Secondo quc.ta versione la pattu-
fuoco della guerra [glia di nove uomini, m servizio di 

I ispezione sulla cresta del monte, sa­
rebbe stata attaccata con armi auto­
matiche da quattro punti diversi e 
così u povero soldato avrebbe tro­
vato la morte per mano di ignoti. „ 

Sull'ora dell'incidente le versioni 
sono srariate e confuse: si parla* 
delle 23. delle 24 e persino dell'una.i 
La sparatoria è durata qualche ora,' 
ma meno dell'altra notte. I rinfor-ì 
zi. come sempre, sono arrivati al-\ 
l'alba, quando tutto era ritornalo 
tranquillo. 

I soldati € dicono % comunicava U 
Comando dei carabinieri. Il fatto è 
però che gli ufficiali non parlano, 
per O) i te roofom. e i soldati tono 
stati immediatamente tutti trasfe-

sostituiti da altri 

t ia. misteriosi assassmii di partigia 
ni in Emilia, attentati dinamitardi 
contro sedi di partiti m tutti i 
centri della Penisola. Scoprire la ve­
rità lorrebbe dire smascherare gli 
agenti innati d'oltre oceano per at­
tizzare, m combutta con i serri del 
lo straniero, il 
civile. 

Sul sanguinoso incidente di que­
sta notte sono state fornite due ver-
%ioni contrastanti. Secondo la prima 
— prima anche in ordine di tempo 
e quindi immune da influenze e di-
plomatiasmi — una pattuglia di 
nove uomini del presidio, che tra­
sportava armi verso la sommità del 
monte, è stata presa sotto il fuoco 
di una sentinella che a causa del­
l'oscurità e del maltempo, aveva 
scambiato i commilitoni per assa­
litori. Sparato il primo cólpo altri 
ne sono seguiti neiroscurità: il sol­
dato Dell'Amico è caduto vitttma di 
un tragico equivoco. Questa versione 
i» sfora pubblicata da tutti i gior­
nali del pomeriggio di oggi 

Nelle successive edizioni della se­
ra, però, i giornali di destra, in 
particolare il giornale di Savarino. 
hanno operate, un cambiamento di 
rotta, riprendendo senz'altro Tmcre-
d a t i * storta dell'assalto cita polve-

CAIRO, 8 — Il pr imo comuni ­
cato ufficiale emesso dal • Coman­
do dei volontari sul fronte mer i -

Idionale palest inese» informa q u e -

PALERMO. 8. — Al Cantiere nava 
V di Palermo. iresMto dalle maestran 
e« per stroncare II sabotaggio dei pa 
dronl. il lavoro prosegue con 
crescente. 

Dopo la vacsra* dorr.enlca'e. lune-! flne" meridionale del la Palestina. 
di il lavoro sari ripreso resolarmen-: t d o p e r c i r c a 5 0 chilometri 

; nel territorio della Terra Santa. 
n comunicato reca: - L e nostre 

forze hanno attraversato i confini 

ritmo ( i t a s^ra" c h e reparti di volontari 
egiziani hanno attraversato il con­

te. Per Io stefso giorno si prevede la 
firma delle trattative per la soluzione 
dtHa vertenza. 

zione de l lo Stato ebraico. Infatti 
è confermato che domenica pros­
sima. all ' indomani della scadenza 

capeggiata dall'olandese Brug-
, man. dal conte Coronami, da conte 
iKo.'ero', ecc, ecc., vorrebbe la fedt-
i rezont europea totale ed immediata. 
• Costoro hsnno già pronto un prOget~ 
! 'o cojtitu'tc da un suver-stato euro-
• peo e tan'.e altre belle cose. 

La conciliazione fra le due correnti 
sera possibile? 

£' probab'le che i « puri » ti ras­
segneranno m accetteranno di assecon­
dar» li politica immediata conserva­
trice « milttaris'A di Churchill. 

In cambio avranno delle vaghe pro-

IV ntOYIN'CTA DI LECCE 

Lavoratori d .c . 
si iscrivono al P.C.I. 

U X X X I. — Cn grande afllniio di 
lavoratori democristiani nelle Ale del 
Partito Comunista s i sta verificando 
In provincia di Lecce In qnestf ulti­
mi giorni. A Palatina *l sono avute 
k«B M tecrtzlo nlal P.C.I. In due 
giorni: la m a x i m a parte del i-novi riti a Viterbo . . . . . . . . . . . 

reparti 1 nuovi arrivati non han- Iscritti proviene dalla D. C 
no avuto il tempo di farti raccon­
tare l'episodio da quelli eh* vi han­
no partecipato e hanno semplice­
mente ricevuto tstruxioni dagli uf\ 
fidali di tenerli in staio di «/arma. 

del mandato britannico, sarà prò- messe per a futuro 
clamata ufficialmente la creazione' «L'Europa chtede tutto dò che 1 
del nuovo Stato ebraico in Pale- ! 'incesi, i^tedeschi e gli italiani pos-
_•;_» sono fornirle, ha detto Churchill, per 

" uri azione comune contro ti pericolo 
• nroi-eniente dall'Est ». 

| Infatti la Francia, intendiamoci, 
j quella occ'deniele borghese e conser­

vatrice, ha inviato i suoi ministri del 
Martedì si riuniscono 

rorze nanoo a i m v c n a w > cumini . . . . , , I I * rair<cc, na invialo « suoi ministri GII 
occupando le posizioni loro assegna- I S O S f l t l I l I O C r l e C O I O n i C l fallimento i Daiidier e Reynaul e As­
te senza subire perdite. Alcuni r e - | madfer. lo Germania porrà offrire « 
parti s i s o n o portati nel settore I LONDRA. 8. — Il problema de l le 
settentrionale de l fronte per aiu- colonie italiane si approssima alla 
tare gli arabi a respingere gli aU i " soluzione. Infatti, ^ > H M i v e n -
tacchi ebraici sulla località di S u - t u i > » quattro sostituti dei ministri 
w e i d a n teirca 31 migl ia a nord di degli esteri si riuniranno alla Lan-
Rafa, su l confine egiz iano) . L'azio- ' carter Hou=e per quella che po ­
ne * stata coronata da successo. ' trebbe e.^ere la s e z i o n e che dirà 
La popolazione palest inese ha ac-Juna parola deci.-iva sull 'argomento. 
colto le nostre truppe entusiastica-1 A tale proposito non sarà muti le 
mente, | ricordare che il trattato di pace 

Intanto v i e n e annunciato che i con l'Italia prescrive che, ove al 
nella Palestina settentrionale re- > i . settembre di questo anno non sia 

A Cam- [ p a r l j dell 'Haganah s o n o . . . . . . .. ^ . - . - . i r — - passati i stato raggiunto un accordo tra le 
C s l ^ ' ^ ^ - ^ - T - ' M ^ w r ^ U i r o f f e n s i v a . t quqattro grandi potenze la intera 
cwedèn^o c"e»a del Partito d e l » ! Evidentemente gli Ebrei inten- questmn* coloniale italiana vene* 
classe operala. Lo «testo ha fatto il I dono assicurarid ulteriori posizioni deferit i alla Assemblea Generale 
C c Atttm Mossoli • Copertilo. . 1 strategiche p r i m i d t l la proclama- ( de l le Nazioni Unite . 

suoi nazisti. l'Italia il cardinale Schu-
ster e centinaia di seminarelli. Fran­
co le divisioni azzurre e Tsaldaris i 
plotoni di esecuzione e l'Inghilterra 
le sue banche e la RAF. 

Una sola piccola cosa non e però 
rappresentata all'Aia, il popolo faro-
ralore. i milioni di operai e di con­
tadini che diffida.no d'una Europa qua­
le la vogliono i leaders della conser­
vazione sociale e d'un imperialismo 
che si sta sfaldando e non ha P'u 
forza espansiva, d'un congresso do­
minato da ministri falliti, da aristo­
cratici. (in banchieri e da mercanti 
di cannoni 

Xon è con costoro che si può ri­
costruire l'Europ?. 

LUIGI CAVALLO 
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